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Taranto - Venerdì, 24 marzo 2006
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Siglata ieri mattina una proposta di protocollo tra le Province di Taranto, Brindisi e
Lecce per il potenziamento ed il miglioramento della rete viaria dell’area ionico-salentina
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Si è tenuto nella Cit-
tadella delle imprese, un
convegno organizzato dal
Collegio dei Ragionieri
di Taranto dal tema "So-
cietà a responsabilità li-
mitata: aspetti tecnici
giuridici e fiscali".
Come indicato dal dott.
Vito Montanaro, presi-
dente del Collegio dei
Ragionieri di Taranto, l’i-
niziativa che ha visto la
partecipazione di noti
docenti universitari e
professionisti, si inqua-
dra in un contesto di
incontri organizzati dal
Collegio e volti ad ap-
profondimenti su tema-
tiche introdotte dalla ri-
forma del diritto socie-
tario e al dibattito su
aspetti tecnici, giuridici e
fiscali di particolare in-
teresse professionale ri-
guardanti le società a re-
sponsabilità limitata.
Dopo l’introduzione e i
saluti del dott. Monta-
naro, è intervenuto il
prof. Ugo Patroni Griffi
che ha parlato del "con-
ferimento di opere e ser-
vizi: stime e garanzie ne-
cessarie".
Ha fatto seguito l’inter-
vento del dott. Corrado
Aprico, senior manager
dirigente della sede di
Bari della Pricewate-
rhouseCoopers, sul tema
"il collegio sindacale e il

controllo contabile della
società di revisione in
operazioni di conferi-
mento delle prestazioni
di opere e servizi, pa-
trimoni destinati e titoli
di debito".
Il convegno si è concluso
con l’intervento del prof.
Antonio Uricchio che ha
trattato il tema di grande
attualità "risvolti fiscali
dei conferimenti di opere
e servizi e tassazione dei
redditi da patrimoni de-
stinati e titoli di debito".
Il convegno che ha re-
gistrato un ampia par-
tecipazione, ha dato di-
ritto all’attribuzione di
crediti formativi.

■

Sarà presentata questa mattina alle 11, al Museo
Nazionale in corso Umberto, la 14ª giornata Fai di
Primavera alla quale, per la prima volta, parteciperà
anche Taranto.
Domani e domenica prossima, infatti, sarà visitabile
il
Complesso di S. Maria della Giustizia, antico
monastero Olivetano del XIII secolo, una struttura
normalmente chiusa al pubblico.
Un successo per il territorio ionico, su cui in-
tervengono Gennaro Marcello Abena della Pro Loco
di Taranto e Girolamo Albano dell’Associazione
Ta r a n t o Viva .
“Questo complesso olivetano - scrivono - fu ritenuto
ideale per ospitare l’Hospitium Peregrinantium di S.
Maria del Mare e fu costruito nel 1119 per volontà di
Costanza d’Altavilla come ricovero dei crociati e dei
pellegrini diretti in Terrasanta. Il complesso, a
partire dal 1960, fu inglobato nell’area industriale,
perdendo definitivamente gli originari rapporti con
il contesto ambientale; intorno al 1970 è stato
incamerato fra i beni del Demanio dello Stato e

assegnato alla Soprintendenza per i Beni Am-
bientali, Artistici e Storici della Puglia. Dal 1982 il
Ministero per i Beni e le Attività Culturali ha dato
avvio a un sistematico intervento di restauro del
monumento che ne ha consentito il totale re-
cupero.
Finalmente per la prima volta possiamo leggere il
nome della città di Taranto su locandine e pieghevoli
F.A.I. in giro per Italia: è stata dura ma ce l’abbiamo
fatta. Per giungere a questo risultato c’è voluto
amore, dedizione, caparbietà, ma soprattutto col-
laborazione con realtà ben radicate sul territorio.
Come è ormai noto, noi di TarantoViva siamo quasi
esclusivamente un’associazione formata da tarantini
che risiedono fuori città e le difficoltà di or-
ganizzazione di qualsiasi iniziativa in loco sono
molteplici. Ai fini dell’apertura del complesso di S.
Maria della Giustizia, un importante contributo in
termini organizzativi ed operativi è giunto dalla Pro
Loco di Taranto, un’associazione formata da ta-
rantini tutti residenti: è stata quindi l’occasione per
l’inizio di una fattiva collaborazione tra due realtà

che hanno come prerogativa le buone sorti della
nostra città. Mettendo in atto questa collaborazione,
le due associazioni hanno inteso dimostrare che con
le opportune sinergie si possono ottenere dei buoni
risultati e contano in futuro di poter allargare
ulteriormente l’intesa ad altre associazioni tarantine,
creando un team di lavoro intorno ad altri progetti
che si deciderà di avviare.
Parlando di collaborazione fra associazioni è do-
veroso ricordare l’Associazione Cavalieri de li Terre
Tarentine che con la presenza di loro figuranti in
costume d’epoca contribuirà ad aumentare la sug-
gestione che di per sé ci regala il monastero di S.
Maria della Giustizia. Sono state coinvolte, con la
partecipazione di alcuni studenti in veste di "aspi-
ranti Ciceroni", conferendo così anche una valenza
didattica ed educativa all’iniziativa tre scuole su-
periori: l’Istituto Alberghiero di Crispiano, l’Istituto
Professionale di Stato "M.Perrone" di Castellaneta e
l’Istituto Professionale "Cabrini" di Taranto”.

■

Greenpeace Italia
sbarca a Taranto. Si è
costituito anche nel
capoluogo ionico, in-
fatti, il gruppo locale
della nota associazio-
ne ambientalista.
Coordinatrice del
gruppo è la profes-
soressa Clara Forna-
ro.
Per informazioni e
adesioni, telefonare al
339 8782218 il mar-
tedì e giovedì, dalle 10
alle 13 e dalle 17 alle
20.
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A nulla sono servite le rassicu-
razioni di Trenitalia. I treni da e per
Bari, Reggio Calabria, sono spariti
definitivmente dall’orario ferrovia-
rio.
A comunicarlo è il segretario ge-
nerale della Fit Cisl, Nicola Resta.
Trovano conferma, dunque, i timori
espressi proprio su queste colonne
alcuni mesi fa. “Nonostante le varie
smentite di Trenitalia - scrive Resta
in una nota - dal prossimo 27 marzo
il nostro territorio subirà un ul-

teriore taglio dei collegamenti a
lunga percorrenza. Si tratta di quat-
tro Intercity: 684 Reggio Calabria-
Bari (via Taranto) delle 13.38; 685
Bari - Reggio Calabria (via Ta-
ranto) delle 12.28; 694 Reggio
Calabria - Bari (via Taranto) delle
17.48; 695 Bari - Reggio calabria
(via Taranto) delle 16.51”.
“Si aggrava - prosegue Resta -
l’isolamento del capoluogo puglie-
se anche perchè a questa sop-
pressione si aggiunge la decur-

tazione di 36 vetture di seconda
classe per i treni a lunga per-
correnza che interessano la Puglia e
di 16 di prima classe, a fronte
dell’aumento del traffico passeg-
geri in concomitanza delle feste
pasquali”.
A giudizio del segretario della Fit
Cisl “trova conferma la scarsa at-
tenzione di Trenitalia verso il ter-
ritorio ionico e la Puglia”.

■

Le Province di Taranto, Brin-
disi e Lecce, serrano le fila in
direzione delle reti infrastrut-
turali.
Un’accelerazione su un tema
strategico, sancita da una pro-
posta di protocollo d’intesa tra
la Regione Puglia e le tre Pro-
vince. Il documento è stato
siglato ieri mattina dai pre-
sidenti Giovanni Pellegrino
(Lecce), Michele Errico
(Brindisi) e Gianni Florido
( Ta r a n t o ) .
Il progetto guarda lontano e
non nasconde le sue ambi-
zioni, nemmeno in termini fi-
nanziari. Gli interventi indi-
viduati prevedono investimen-
ti per 320 milioni di euro. “Ma
non partiamo da zero - ha
spiegato Florido - la dotazione
di partenza delle tre Province
per opere già in itinere, am-
monta a circa 100 milioni di
euro”. I canali di finanzia-
mento individuati oltre a fondi
propri, sono di tipo regionale e
nazionale. Il grosso delle ri-
sorse, però, sarà attinto dal
quadro comunitario
2007/2013. Nei prossimi gior-
ni, il protocollo, sarà sotto-
posto al presidente Nichi Ven-
dola ed al vice Sandro Frisullo
per la firma della Regione Pu-
glia.
Taranto, Brindisi e Lecce,
dunque, puntano sul potenzia-
mento della rete infrastruttu-
rale quale traino fondamentale
per lo sviluppo economico
dell’arco ionico-salentino, dei
suoi aeroporti e dei suoi porti
principali: Taranto e Brindisi.
“Questo documento è un pun-
to di partenza - ha commentato
Florido - in direzione di una
sinergia che vedrà uno sforzo
comune delle tre province per

utilizzare al meglio le risorse
Por 2007/2013”.
L’intento è quello di comple-
tare e potenziare gli assi stra-
tegici che attraversano i tre
territori. A cominciare dalla
regionale 8, la Taranto Nardò,
l’opera su cui si concentrerà il
grosso degli investimenti.
“Stiamo dimostrando - ha sot-
tolineato il presidente Pelle-
grino - che noi non ci fer-
miamo alle enunciazioni e che
facciamo sul serio grazie an-
che al sostegno ricevuto dalla
R eg i o n e ” .
“Ringrazio il presidente Ven-
dola - ha rimarcato Errico - ci
sono le condizioni ideali per
programmare lo sviluppo del-
le nostre aree e per collegare
quei territori attualmente iso-
lati ma comunque, dotati di

grandi potenzialità turisti-
che”.
Gli interventi previsti consen-
tiranno di mettere a sistema
l’intero territorio salentino, le
attività con i porti e l’aeroporto
di cui dispone il Grande Sa-
lento, realizzando in questo
modo un organico collega-
mento di tutta l’area con i cir-
cuiti nazionali ed internazio-
nali.
Un’impostazione da cui è
emersa la necessità di inte-
grare la viabilità già esistente
con quella programmata e con
gli interventi mirati a favorire
le direttrici interprovinciali,
alcune con valenza ai fini
commerciali ed industriali, al-
tre ancora di supporto ad at-
tività ricettive e turistiche.
E’ stato allontanato il timore

che il commissariamento del
Comune di Taranto, possa ral-
lentare l’integrazione tra i ter-
ritori del Grande Salento. “Va
precisato - ha spiegato Florido
- che questo protocollo d’in-
tesa attiene una materia di
stretta competenza provincia-
le. La nostra non è una fuga in
avanti a seguito delle vicende
che stanno interessando il Co-
mune capoluogo, anche per-
chè mi sembra che il prefetto
Blonda non voglia solo guar-
dare i conti”. Anche Pelle-
grino ha sottolineato che “l’in-
tesa tra Province e Comuni del
Salento ha senso se si pensa
alle istituzioni e non alle per-
sone che temporaneamentee le
rappresentano”.

Michele Tursi
michele.tursi@corgiorno.it ■

Stretta di mano a tre tra i presidenti Pellegrino, Florido, Errico (Foto Angelo Ingenito)


